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Il ruolo del medico del lavoro 
tra complessità e opportunità
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«perplessità sull’efficacia del metodo di valutazione del rischio stress
lavoro correlato in Italia»

in relazione a mancata o limitata:
• cultura del benessere da parte di molte aziende (sottovalutazione del
problema, difensivismo, paura di contenziosi medico-legali, burocraticismo)
• adozione dell’Accodo Quadro SLC come strategia di miglioramento
dell’efficienza delle aziende (art.1 com3) e partecipazione dei lavoratori nella
ricerca delle soluzioni
• valorizzazione delle competenze, conoscenze interne all’impresa e frequente
affidamento ad esterni della VDR
• attivazione di strumenti di ascolto e partecipazione informata di lavoratori e RLS

• coinvolgimento dei medici competenti
• corretta identificazione ed analisi per gruppi omogenei, aspecificità, mancato 
coinvolgimento degli RLS
• attenzione ai problemi man mano rilevati e scarsa attitudine alle soluzioni
(ergonomiche, formative, organizzative) dei problemi individuati
• attenzione agli aspetti di progettazione, organizzazione, gestione del lavoro



La valutazione del rischio stress nelle aziende: elementi contraddittori
• Per il Datore di Lavoro:
A distanza di anni questa valutazione di 
rischio rimane spesso una attività
‘estranea’:

finalità
- Le modalità di affronto rimangono 

immutate, senza introdurre modifiche e 
quindi ridotte a rituale.

è limitata
- L’azienda comunque ne deve uscire 

‘bene’
In alcuni casi è stata:
- una occasione importante per fare un 

check-up della propria organizzazione
- La possibilità di un confronto lungo la 

catena delle responsabilità

• Per il Medico Competente:
Non c’è stata una rivendicazione del ruolo
di valutatore in quanto ‘esperto’, per cui,

- Non è ancora stato compresa la sua vera come per altre valutazioni di rischio, il MC
rimane ai margini.
In questo caso c’è anche un aggravante:
se non partecipi, difficilmente puoi fare dei

- Fatta in casa; la partecipazione di esperti rilievi utili.
- Richiede una preparazione importante ed 

un coinvolgimento non formale
- Evidenzia il valore aggiunto del MC
- Valorizza il ruolo di garanzia trasversale 

del MC



4

Il mc inserito nel contesto aziendale: cosa vuol dire e come?

Non si può parlare di medico 

competente e tanto meno del suo 

impegno, senza una definizione che 

identifichi bene il suo ruolo e la sua 

specificità. Tanto più su un tema 

come quello dello stress lavoro 

correlato e la prevenzione del rischio 

psicosociale
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IL MEDICO COMPETENTE SVOLGE UN RUOLO IMPORTANTE NEI CASI DI DISAGIO 
PSICOSOCIALE CHE SI MANIFESTANO SUL POSTO DI LAVORO

• si trova al centro dei dinamismi aziendali
• delle relazioni tra le diverse parti coinvolte
• conosce le persone e il contesto lavorativo

• può proporre azioni preventive.

E’ un’antenna sensibile perché uno dei suoi compiti specifici è l’osservazione diretta
della realtà lavorativa

MC e job analysis



La valutazione del rischio stress: oggettiva+soggettiva?

I risultati delle valutazioni del rischio stress LC non
rispecchiano quelli degli altri paesi europei: in Italia vi è
frequentemente un anacronistico e tranquillizzante «semaforo 
verde» (CIIP)

….le esperienze in cui si attuano entrambi i tipi di valutazione
(preliminare e approfondita) permettono un’analisi più completa della
condizione di rischio dei lavoratori e consentono un loro maggior
coinvolgimento nell’identificazione delle misure di prevenzione e delle
priorità di intervento….



DIMENSIONE
ORGANIZZATIVA

Capi 
Funzione

Ammini
strativi

Capi
Turno

Oxy+W
G

Confezio
namento

Man
Elettrica

Man
Meccanica

DOMANDA 3,58 3,85 3,70 3,79 3,69 4,00 2,98

CONTROLLO 4,21 3,80 3,57 3,25 3,37 3,21 3,00

SUPPORTO DEL 
MANAGEMENT 3,53 3,88 3,84 3,69 3,66 3,55 3,13

SUPPORTO TRA 
COLLEGHI 3,75 4,04 3,40 4,02 3,73 3,94 3,63

RELAZIONI 4,13 4,19 3,50 3,91 4,11 3,94 2,96

RUOLO 4,38 4,37 4,50 4,43 4,44 4,45 4,45

CAMBIAMENTO
3,33 3,71 3,20 3,55 3,38 3,75 3,33

Azienda chimica – Difformità di risultati (2014) 

Risultati: indagine oggettiva: area verde
Indagine soggettiva HSE: area critica: 

domanda- relazioni con il proprio capo
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S EM INAR IO

Stress lavoro -corre lato : R i sch io inevitabi le?
So luz ion i possibi l i?

V EN EZ IA - F O Y ER V T P T ERM INA L 1 0 3 - S T A Z ION E MA R I T T IM A D I V ENEZ IA
25 se ttembre 2015

Mode ra t o r i del seminario: G. Briatico, GC. Magarotto, G. Costa, P. Patanè

8.30 – 8.45 Introduzione del seminario R. Mon t a gnan i , D. Bontadi

8.45 – 10.00 Stress lavorativo e malattie, evidenze scientifiche e rilevanza per la prevenzione J. Siegrist

10.00 – 10.45 Valutazione critica dei percorsi metodologici nella valutazione stress L - C G. Costa

10.45 – 11.30 Job strain, rischio cardiovascolare e principali patologie correlate: evidenze M . Ferrario

11.30 – 12.15 Fattori psicosociali di rischio lavorativo e disturbi mentali correlati al lavoro in Francia G. Lasfargues

14.00 –14.30 Indagine sulla percezione del rischio tra i lavoratori del porto di V e ne z i a ; alcuni aspetti psicosociali T. Marchi

14.30 – 15.00 Soluzioni pratiche per la prevenzione dello stress nelle medie imprese del settore Horeca in Ge rman i a A. We imar

15.00 – 15.30 Il contributo del Medico Competente nella valutazione e gestione dello stress P. Torri

15.30 – 16.00 Esperienze e orientamenti applicativi di valutazione stress L C post D.Lgs. 81 s.i MR . Spagnuolo

16.00 – 16.30 L a salute organizzativa: l’esperienza di u n azienda privata multinazionale S. Lostaglio

16.30 – 17.00 L’esperienza e le proposte del R L S di un’azienda chimica del veneto M . Rubi e ro



Il Questionario di Karasek a 49 item (2004-2005)

Stress occupazionale in associazione con infortuni, 
assenteismo e cambi di mansione per salute: 
Studio su 2174 lavoratori di 30 aziende del veneto 
Modalità di somministrazione del questionario

8 macrovariabili:
3 sulla dimensione della domanda, 3 sulla dimensione del 
controllo e 2 sugli aspetti relazionali.



Strumento ampiamente standardizzato e 
validato
Semplicità d’uso
- Utile in studi osservazionali su gruppi di 

lavoratori per attribuire livelli di rischio (non 
per studi analitici)

- Buon strumento di valutazione dello stress 
percepito.

punti di forza del Karasek



Il questionario di Siegrist: modello Effort/Reward Imbalance (ERI)

SHORT FORM (2008) a 16 item

Rapporto Sforzo/Ricompensa 
sforzo 3 item;
ricompensa 7 item;
overcommitment 6 item
(“ipercoinvolgimento”)

1,6

1,4

1,2

1

0,8

0,6

0,4

0,2

0

Operatori Asili nido n.= 33 ERI Valori > 1 
38%

ERI Valori > 1 
49%

alori > 1
50%ERI
Valori > 1
50%



ERI offshore workers 
N = 49

22% imbalance (>1) 
(n=11)

Nelle persone con alto “overcommitment”
(“ipercoinvolgimento”), lo stress connesso alle 
situazioni di squilibrio risulta ulteriormente 
amplificato.

ERI Ispettori Casinò n.= 30

0

0,5

1

2

1,5

ERI Valori > 1 
26%

alori > 1



Fattori inerenti l’organizzazione del lavoro
in una pubblica amministrazione (2009-2011)

Aree indagate nell’indagine (12) e
strumenti utilizzati per la valutazione



WAI: età, salute e capacità di lavoro
La “work ability” è “la misura della capacità di una persona di svolgere il proprio lavoro 

nel presente e nel prossimo futuro, rispetto alle richieste della mansione svolta e alle 
proprie risorse mentali e fisiche” (J. Ilmarinen, 2008).

Il questionario, validato a livello internazionale è orientato ad un uso pratico nel campo 
della Medicina del Lavoro. Rappresenta la valutazione da parte dello stesso lavoratore 
della propria capacità di lavoro e mostra una buona correlazione con i riscontri clinici.
Da numerosi studi, ma anche dalla nostra esperienza, emerge che il WAI, in un’ottica di 
prevenzione e promozione della salute, si configura come strumento di screening in 
grado di dare indicazioni utili sulla necessità di monitorare lo stato di benessere
dell’organizzazione del lavoro in relazione all’età

….con la ripresa del lavoro dopo l'emergenza Covid, affiancare alla sorveglianza 
sanitaria l'uso di questionari di valutazione a punteggi come Il WAI può consentire 
di realizzare un monitoraggio a lungo termine della capacità di lavoro e anche dei 
carichi di lavoro sostenibili…..
(Scand. J Work Environ Health. 2021;47(5):408–409)
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WAI, la nostra esperienza
(oltre 1500 questionari)
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Perché uno strumento di valutazione dello 
SLC contestualizzato alle PMI?

� L’organizzazione del lavoro è molto diversa;

� Nella piccola azienda le relazioni interpersonali e la gestione 
manageriale assumono valenze determinanti rispetto alle 
grande aziende;

� La gestione di un numero limitato di dati non può avere
valenza statistica;

� L’anonimato e la privacy sono difficilmente rispettabili in una
valutazione dello SLV in una piccola azienda;



i numeri delle PMI Italiane

Tessuto imprenditoriale Italiano:
� 95,05 %: Microimprese
� 4,86 %: PMI
� 0,09 %: Grandi imprese

PMI italiane (circa 206mila):

� 41% dell’intero fatturato generato in Italia

� 33% dell’insieme degli occupati (privati)
� 38% del valore aggiunto del Paese.



� L’intervista semi-strutturata è una forma di intervista 
flessibile che può riuscire a sollecitare risposte sincere, 
affidabili ed orientate alla ricerca di soluzioni.

� L’intervistatore dispone di una serie di items preordinati, 
sui quali raccoglie tutte le informazioni che ritiene utili.

� Spesso oltre alla lista di domande obbligatorie si associano 
alcuni brevi richieste di approfondimento che, a
discrezione dell’intervistatore, possono essere utilizzate 
per esplorare particolari caratteristiche (ad esempio in 
relazione al genere, età, provenienza… )

Garantisce l’anonimato, favorisce la partecipazione, non
ostacola l’attività lavorativa

Intervista semi-strutturata



lo strumento utilizzato
� Lo strumento che guida l’intervista semi- strutturata prevede le risposte al 

Questionario HSE (25 domande anziché 35).
� Nel caso di risposta critica l’intervistatore integra con le domande di

approfondimento corrispondenti della LISTA DI CONTROLLO INAIL



La sperimentazione del metodo
TERRITORIO: VENETO E IN PARTICOLARE PROVINCIA DI VERONA

FORMAZIONE DEGLI INTERVISTATORI ALL’UTILIZZO DEL METODO E STRUMENTO

71 aziende coinvolte TOTALEOLTRE 700 lavoratori 

con un minimo di 5 ed un massimo di 30 lavoratori

LA VALUTAZIONE E’ STATA EFFETTUATA: MEDICO COMPETENTE o PSICOLOGO DEL LAVORO

DURATA DELLA VALUTAZIONE:15 MINUTI A LAVORATORE

Aziende di molteplici settori lavorativi: commercio, calzature, meccanica, stampa, servizi, impianti elettrici,
marmo, agricoltura, amministrativi, chimica, scuole, sanità …



Risultati della sperimentazione



Azienda progetta strumenti elettromedicali (2016)

0 2 4 6 8 10 12 14 16
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GHQ di Goldberg - 27 lavoratori

32% imbalance (>1)
(n. tot=28)

72

25

0 WAI - 32 lavoratori
3

44-49 37-43 28-36 0-27



Fattori SLC elementi aggiuntivi – Azienda chimica (2023)
Partenza dall’esito valutazioni precedenti
• Migliorare, ove possibile, la programmazione 

degli interventi manutentivi a rottura.
• Consolidare incontro tra Resp.Manutenzione 

e Lavoratori per rispondere alle esigenze
dell’azienda e dei lavoratori

Cambiamenti rispetto al contesto del lavoro
• Sicurezza del lavoro e lav. Precario (aumento 

tempi determinati)
• Gestione cambiamento organizzativo 

(Cambiamenti dovuti alla pandemia)
e al contenuto
• Attenzione rischi non normati 

(lavoro in quota, spazi confinati, in 
solitudine)

Check list cambiamenti



Fattori SLC elementi aggiuntivi - Scuola Materna 2023
• Cambiamenti dovuti alla pandemia

l'intero personale della scuola ha lavorato con
dedizione e cura in un contesto difficile. I rapporti
in presenza e gli scambi tra insegnanti erano
ridotti al minimo, il lavoro con i bambini si
svolgeva a piccoli gruppi, e pur utilizzando i mezzi
di comunicazione a disposizione si è patita la
mancanza di un rapporto diretto tra colleghe e
con i genitori.

• Alle insegnanti era inoltre richiesto di
adempiere a compiti aggiuntivi di monitoraggio
costante delle modalità di gioco e di utilizzo dei
servizi igienici, di aerazione dei locali, e il
mantenimento dell'igiene dei materiali utilizzati.

2018 Questionario 
scuola
ambiente 
contesto 
contenuto 
suggerimenti
NO PROBLEM

• La condizione di utilizzo continuato dei dpi 
(mascherine FFP2), la preoccupazione per lo stato 
di salute dei bambini loro affidati e l'incertezza 
della situazione, ha richiesto un maggior sforzo 
psico-fisico, in particolare del personale educativo 
a stretto contatto con i più piccoli

Questionario scuola + intervista semi-strutturata (2023)



Il valore del MC nella valutazione dello 
stress lc sta innanzitutto nel suo 
coinvolgimento che può essere:

• Nella fase di progettazione
• Nella in-formazione
• Valutazione critica di eventi sentinella
• Nell’analisi del lavoro
• Nella condivisione di azioni correttive
• Nella discussione dei risultati
• Nel correlare i risultati della 

sorveglianza sanitaria alla valutazione

I risultati sono utili nella misura in cui:
- Riflettono la reale situazione
- Suggeriscono un piano di 

miglioramento
- Aprono a processi di modifica della 

governance

NdR: La cornice sanzionatoria nella 
valutazione dello stress lavoro correlato 
non può essere la leva principale, per la 
natura stessa di questa valutazione e per 
i risultati che si prefigge, riassumibili nel 
termine di benessere organizzativo

CONTRIBUTO DEL MEDICO COMPETENTE



IN CONCLUSIONE
• C’è bisogno di un’ulteriore riflessione che come Anma, in seno a CIIP, stiamo

facendo.
• Al MC si tende ad affidare sempre più compiti e sempre più responsabilità: 

è il riconoscimento di un valore che il periodo pandemico ha reso 
particolarmente, evidente assegnandogli un ruolo centrale nella gestione 
della prevenzione e nel contenimento dell’infezione.
• Ci sono spazi e interventi che il MC può interpretare anche al di là degli

obblighi di legge. Il titolo della sessione del nostro ultimo Congresso era
sintetizzato in ‘Percorrere il percorribile’.
• Il MC deve però avere una prospettiva diversa da quella che gli è stata

costruita addosso, dove il formale sembra prevalere rispetto al sostanziali.
In questo modo si corre il rischio che tutto il sistema di prevenzione si orienti
ad una medicina difensiva.
• Le direttrici che sembrano emergere dai PNP e dagli orientamenti della

Commissione Europea invitano ad una prospettiva più aperta e costruttiva.



Perché è un opportunità? 
Perché è conveniente!

Partecipare alla 
valutazione e gestione di 
questo rischio ti permette 
una più completa 
conoscenza e intelligenza 
della realtà e di 
conseguenza ti da la 
possibilità di lavorare più 
efficacementeJeffrey Larson 

Il colore della 
luce del giorno


